Centro Antiveleni Azienda Ospedaliera “Garibaldi” di Catania

Programma di sviluppo
Il cento antiveleni che fa capo all’Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania svolge la sua attività da molti anni.  Nato dall’esigenza di aiutare la sempre più numerosa utenza che afferiva al Pronto Soccorso e dotato all’inizio di una Banca Dati esigua e pochi farmaci ad uso antidotico, si è via via potenziato, grazie anche alla collaborazione con il Centro Antiveleni del  Policlinico “Gemelli” di  Roma, raggiungendo una dimensione tale da collocarlo ai primi posti in ambito regionale, come dimostrato dalle richieste pervenuteci per via telefonica.

Attualmente il  nostro Centro Antiveleni dispone di una Banca Dati informatizzata che ci permette di effettuare un servizio di consulenza telefonica 24/h, nonché di uno stock di antidoti  contro le più frequenti forme di avvelenamento, in grado di far fronte alle esigenze interne (P.S.) ed esterne (altre Terapie Intensive). 

Il Centro, inoltre, facendo capo alla Azienda Ospedaliera “Garibaldi …”,  di rilievo nazionale ed ad alta specializzazione può contare sulla collaborazione 24/h di altri Servizi e/o Divisioni. Innanzi tutto, bisogna sottolineare come il Centro Antiveleni è nato e trova il suo giusto collocamento in seno alla

· Divisione di Rianimazione e Terapia Intensiva, con 16 posti letto, 11 personale medico e 36 personale infermieristico, con attrezzature medicali e competenze professionali  in grado di prestare assistenza sintomatologica a tutte le  forme di avvelenamento acuto esistenti.

· Servizio di Laboratorio di Analisi e di Tossicologia clinica, in grado di fornire in tempo reale il dosaggio ematico e/o urinario di parecchi farmaci e droghe (es. amitriptilina, benzodiazepine, barbiturici, fenciclidina, fenitoina, tacrolimus, triciclici, rame, oppiacei, cocaina, cannabinoidi, anfetamine, alcool etilico etc..). Intuitivo il vantaggio per l’esattezza e la rapidità della diagnosi e della terapia delle intossicazioni acute accidentali  o volontarie;

· Servizio di Radiologia e Radiodiagnostica;

· Servizio di Endoscopia Digestiva,  indispensabili nella  localizzazione ed estrazione degli “ovuli di cocaina” spesso ingeriti dagli spacciatori di droga allo scopo di occultare il corpo del reato con grave rischio per l’incolumità personale. Preminente il ruolo di detto Servizio nella diagnosi e prognosi delle ingestioni di caustici;

· Servizio di Immunoematologia e Trasfusionale, in grado di effettuare al letto del paziente la plasmaferesi, utile in tutti i casi in cui il tossico abbia un’alta percentuale di legame con le proteine plasmatiche e risulti scarsamente o per niente dializzabile;

· Divisione di Nefrologia ed Emodialisi, in grado di effettuare al letto del paziente la emofiltrazione extrarenale, indispensabile nelle intossicazioni da sostanze chimiche dializzabili. Il tutto, grazie ad un apparecchio per emofiltrazione efficiente ed in uso 24/h  presso la suddetta Divisione di Rianimazione; 

· Divisione di Chirurgia Generale, con ruolo primario di supporto, ad esempio, nella terapia chirurgica delle ingestioni di sostanze caustiche (Acidi, alcali, etc…);

· Divisione di Malattie Infettive, che ci ha sempre collaborato nei casi di botulismo, gangrena gassosa etc…e che, al momento, costituisce  Polo di Riferimento Nazionale contro gli attacchi bio-terroristici;

· Divisione di Cardiologia, in grado di effettuare impianti di elettrostimolazione provvisoria in alcuni casi di blocchi nei sistemi di conduzione del cuore dovuti iperdosaggio di alcune sostanze cardiotossiche. Utile la consulenza dei Colleghi Cardiologi al letto del paziente, nei casi di ingestione di farmaci potenzialmente aritmogene (es. Antidepressivi triciclici)

· Divisione Clinicizzata di Endocrinologia. Ci siamo avvalsi della collaborazione con la suddetta Divisione  ad es. nei casi di tentato suicidio con dosi non farmacologiche di Insulina.

· Inoltre, gli avvelenamenti acuti, volontari o accidentali, possono espletarsi  e/o innescarsi in situazioni cliniche particolari, tali da richiedere la collaborazione con altre professionalità medico-chirurgiche, quali quelle offerte dalla Divisione di Ostetricia e Ginecologia, dalla Divisione di Ortopedia e Traumatologia, dalla Divisione di Neurochirurgia, tutte presenti presso la nostra Azienda Ospedaliera. 

Tutto questo, anche se soddisfacente, è da noi considerato solo un punto di partenza, reputando non ancora pienamente espresse, le potenzialità del Centro suddetto. A tal fine si ipotizzano le seguenti linee di sviluppo.

1. Ulteriore incremento dei farmaci antidotici detenuti presso il Centro, con un allargamento dello spettro di azione anche verso le patologie rare (orphan drug) o che necessitino di Sieri, in atto reperibili presso il Ministero della Salute di Roma (anti-botulismo, anti-gangrena gassosa, anti-vipera). Questo ci permetterebbe di essere il Centro Antiveleni di riferimento Regionale per la Diagnosi e la Terapia degli avvelenamenti acuti, riducendo i tempi di approvvigionamento  necessari ai Presidi Ospedalieri della Regione Sicilia.

2. Molte le richieste di aiuto presso il nostro P.S. per sospetti o certi avvelenamenti da funghi. In questi casi, la tempestività della diagnosi e della terapia può impedire l’aggravamento della intossicazione, che, in alcuni casi, può portare all’insufficienza renale e/o epatica così grave da necessitare il trapianto di organo. La diagnosi di certezza è suffragata dal  riscontro dell’Amanitina nelle urine, metodica che, per quanto a nostra conoscenza, viene effettuata presso il Centro Antiveleni di Pavia. E’ intuitivo come, in collaborazione con Centri Botanici esperti in micologia, si possa creare un polo di riferimento regionale Micologico. 

3. Vi sono in Italia parecchi rettilari autorizzati che allevano serpenti velenosi esotici, oltre a vari privati che detengono questi animali più o meno legalmente. Pare che nessun Centro Antiveleni sia fornito di sieri iperimmuni per fronteggiare eventuali incidenti. Sarebbe molto utile che almeno un Centro in Italia sia attrezzato per intervenire in questi casi. Il nostro Centro è disponibile a detenere i sieri iperimmuni contro i veleni dei serpenti esotici. Risulta scontato come un incidente nei rettilari esotici, in atto, possa avere esito infausto.

4. E’ nostro intento, in collaborazione con le Forze dell’Ordine, di istituire un centro di riferimento per le emergenze dovute ad abuso di sostanze stupefacenti,  fenomeno sempre in crescita. 

5. Un’ altra linea di sviluppo può essere individuata in collaborazione con la Divisione di Malattie Infettive (Centro di Riferimento Nazionale contro il Bioterrorismo) e/o con   l’Esercito Italiano, in modo da creare un Polo di riferimento (Diagnosi e Terapia)  nella lotta al  terrorismo chimico e batteriologico.

PRESTAZIONI EROGATE DAL CAV-Garibaldi

Tel 0957594032
Istituito nel 1979, annesso al Centro di Rianimazione, eroga:

1. Servizio attivo h24 di consulenza telefonica per risposte a quesiti di natura tossicologica posti da privati cittadini, medici di medicina generale, guardia medica, Pronto soccorso, Pediatri e Farmacisti;
2. Banca dati costituita da 10.000 voci tossicologiche;

3. Stoccaggio di antidoti per avvelenamenti acuti;

4. Assistenza, mediante ricovero in Terapia Intensiva, e trattamento nei casi di avvelenamento che necessitano di tale supporto;

5. Collaborazione diretta mediante convenzione trecnico-scientifica, con il CAV del Policlinico Gemelli di Roma;

Settori di Intervento:

· Avvelenamenti domestici,
· Avvelenamenti Industriali,
· Intossicazioni da Farmaci (accidentale o intenzionale),
· Abuso di sostanze stupefacenti,
· Punture e/o morsi di animali, (terrestri o marittimi),

· Avvelenamenti o Intossicazioni da Funghi,

DATI 2003 1° semestre
Consulenze Telefoniche 
  86;

Consulenze P.S.

145;

Ricoveri


  15
Intossicazione da funghi:
Alcuni funghi (helvella) contengono tossine termolabili, pertanto l’uso a crudo può essere nocivo; Altri hanno tossine solubili in acqua che possono essere eliminate sbollentandoli ed eliminando l’acqua di cottura;

Funghi mal conservati o conservati per lungo tempo, formano “Ptomaine” molto tossiche;

Evitare i saggi di tossicità (non esistono metodi empirici domestici che consente di conoscere l’eventuale tossicità del fungo) [cambio di colore della superficie di taglio del fungo, annerimento di metalli, di prezzemolo o di aglio messi a contatto in i funghi].
Esistono funghi a tossicità precoce (entro 2/4 ore dall’ingestione) e funghi a tossicità ritardata (8/12 ore e sono i più pericolosi e mortali).

A Tossicità precoce:
sindrome neurotossiche (amanita muscaria)

meno di 4 ore dall’ingestione: stato confusionale, agitazione, allucinazioni, delirio, contrazioni cloniche e/o crisi convulsive (sindrome anticolinergica centrale).

sindrome enterotossica (Boletus satanas, Russola aemetica, Lactarius torminosus)

entro 2/6 ore: malessere con nausea, vomito, diarrea.

L’unico criterio sicuro è l’identificazione morfologica del fungo eseguita da micologi esperti

La Regione Siciliana  con propria Legge  ha istituito gli Ispettorati Micologici presso le ASL, in atto sono attivi gli Ispettorati di Catania, Agrigento, Messina, Siracusa e Ragusa; sono in fase di attivazione quelli di Palermo e Trapani.

